
Alitalia, piano «devastante» con Air France
Cgil, Cisl, Uil: migliaia di esuberi. Debito a 1,2 miliardi di euro, solo 282 milioni in cassa

À LA CARTE Non è più un piano ma un pac-

chetto blindato. Da prendere, per intero, o da

lasciare. Non trattabile, né da sindacati, né

da azienda né, tanto meno, dal governo. Una

sorta di «ricatto», in

definitiva. Che Air

France sta portando

avanti ben consape-

volecheper il salvataggiodiAlita-
lianelbrevenoncisonoalternati-
ve. Se le indiscrezioni, «trapelate
daParigi», comeriferitodal segre-
tariogeneraledellaFilt-CgilFabri-
zio Solari, «sono vere, ci trovere-
modifronteaunoscenariodeva-
stante».
E cioè questo. Secondo i sindaca-
ti l’offerta vincolante di Air Fran-
ce, da presentare entro il 14 mar-
zo, riguarderà «Az Fly più qual-
che pezzetto» di Az Service. In
questo modo i francesi esclude-
rebberodall’operazione«circasei-
mila dei più di ottomila dipen-
denti di Az Servizi», e lascerebbe-
ro sul mercato «dei mozziconi
delle attività di manutenzione e
di handling» che non avrebbero
alcuna logica industriale, nessu-
nacollocazionedimercato.Signi-
ficherebbe, teme sempre il sinda-
cato, arrivare «ad uno smembra-
mentodel sistema industrialedel
trasporto aereo italiano». In defi-
nitiva Air France si prenderebbe
lacicciadiAlitalia, ilcompartoae-
reo, lasciando l’osso, i servizi di
terra, in mano allo Stato visto
cheAzServizièunasocietàricon-
ducibile ad Alitalia e a Fintecna,
un società del Tesoro. Su questo
nodo, tra l’altro, si sarebbe arena-
to il confronto, mercoledì scorso
a Parigi, tra i presidenti di Alitalia
ediAirFrance-Klm,MaurizioPra-
to e Jean-Cyril Spinetta.
È indubbio che Alitalia d’ora in
poi diventerà materia per la cam-
pagna elettorale. Ricollocare sei-
mila persone per lo Stato non sa-
rà semplice. Come non sarà sem-
plice rinunciare a pezzi d’indu-
stria. Dall’operazione potrebbero
restare fuori, per esempio, i gran-

di impianti per la manutenzione
degli aerei dell’Atitech a Napoli.
Servizi che, fuori dal gruppo,
avrebbero problemi di domanda
perchéilgruppoAirFrancegiàdi-
spone di suoi impianti in Francia
e Olanda e presumibilmente
non ricorrerebbe ad un esterno
per la manutenzione degli aerei
di Alitalia. Che farne di questi la-
voratori?
Per Solari «è chiaro che con una
proposta di questo tipo è difficile
aprire un tavolo di confronto»
coni sindacati.Esarebbeperque-
sto motivo, quindi, che non è
maiarrivata laconvocazione,pre-
annunciata «a breve» da Alitalia,
edattesaperquestigiorni.Tral’al-
troieriAirFranceavrebbefattosa-
pere che la prossima settimana
non è previsto nessun viaggio di
Spinetta inItalia.«Laconvocazio-
ne per un incontro con Air Fran-
ce non c’è, perché non c’è mate-
riasucuiavviareunatrattativare-
ale.Adoraèunatrattativavirtua-
le. Questa mi sembra una priva-
tizzazione “à la carte”».
Resta comunque da capire per-
chéAir Franceabbiacambiatoat-
teggiamento nel giro di qualche
settimana. Spinetta ha sempre
detto che senza il consenso dei
sindacati l’acquisizione di Alita-
lia non sarebbe mai andata in
porto. Un pacchetto del genere i
sindacati non lo accetteranno
mai. «È chiaro che è un modo
per rompere le trattative» spiega
ancora Solari. Per fare cosa? «Be’,
magari,peracquistareAlitaliado-
po il suo fallimento». Che non è
lontano. Ieri il gruppohafattosa-
perecheal31gennaio l’indebita-
mento di Alitalia è salito a 1,28
miliardi di euro mentre la dispo-
nilità di crediti finanziari a breve
è scesa a 282 milioni (-23,2% in
un mese). Senza una iniezione di
risorse fresche a breve da parte di
un nuovo azionista l’azienda sa-
rà costretta a portere presto i libri
contabili in Tribunale.

Stato di agitazione fin da subito con
assemblee dei lavoratori e sciopero di 8 ore
il prossimo 3 aprile negli stabilimenti
Granarolo. Questa la risposta dei sindacati
al nuovo piano industriale presentato
dall’azienda che prevede la chiusura dei
siti produttivi di Sermoneta (Pettinicchio)
e Acqui Terme (Merlo), il mancato
riassorbimento degli attuali 94 lavoratori
ancora in cig straordinaria e un taglio
occupazionale della rete vendita.

Eadesso il rischioè che salti tut-
to. La bufera giudiziaria che si è
abbattuta su Enel e sul suo am-
ministratore delegato Fulvio
Conti, indagato per corruzione
dalla Procura di Roma nell’am-
bito dell’inchiesta sulla cessio-
ne di Wind (all’epoca intera-
mente partecipata dal gruppo
elettrico),ha riaperto improvvi-
samente i giochi sulle nomine
di Stato nelle aziende pubbli-
che.Enel,Eni,PosteeFinmecca-
nica, subitodopo leelezioni, sa-
ranno chiamate a rinnovare i
consiglidi amministrazione.Fi-
no a giovedì sembrava che lo
statusquo poteva reggere. Con-
ti all’Enel, Paolo Scaroni all’Eni,
MassimoSarmiallePosteePier-
francesco Guarguaglini a
Finmeccanica avevano avuto
rassicurazioni di poter portare a
termine il proprio lavoro inizia-
toconilgovernoBerlusconi.Al-
lo stato attuale quelle rassicura-
zioni sono venute a mancare.

In primis per Conti, la cui posi-
zione è sicuramente la più diffi-
cile, ma anche per Scaroni che
all’epoca della vendita (aprile
2005)era l’amministratoredele-
gato del gruppo Enel (Conti il
direttore finanziario). Scaroni
nonèstato iscrittonella listade-
gli indagati, in tutto undici per-
sone, ma come amministratore
della società, si mormora a Pa-
lazzo, avrebbe dovuto quanto
meno accorgersi di quello che
stava accadendo. Per Sarmi e
Guarguaglini il discorso è un
po’diverso.Nominareduenuo-
vi amministratori per Enel ed
Eni potrebbe scatenare appetit-
ti eportareauna sortadi reazio-
ne a catena.
Tuttocomunquesigiocheràsul
tempo. Resta da vedere infatti
se l’indagine darà frutti. Dimo-
strare che Conti sia stato uno
dei destinatari della mazzetta
da90milionipagatadalmagna-
te egiziano Naguib Sawiris, che

ieri ha rigettato ogni accusa,
non sarà facile. La gola profon-
da dalla quale sarebbe partita
l’inchiesta, l’ex amministratore
delegato di Wind Tommaso
Pompei, intervistato a ottobre
dalla trasmissione “Report”,
avrebberitrattatodavantiaigiu-
dici.Siattendonoagiorni i risul-
tati delle perquisizioni compiu-
te giovedì dalla Guardia di Fi-
nanza tra Roma, Londra e Mila-
no e poi l’attività di audizione
degli indagati. Tra questi ci so-
no l’imprenditore Alessandro
Benedetti, che nel 2005 fece da
intermediario nell’operazione
per contodella Weather Invest-
mentdiSawiris, l’amministrato-
redelegatodiWind,LuigiGubi-
tosi,gli avvocatid’affari Stefano
Andrea Speroni, di Milano, e
Giovan Battista Santangelo di
Roma, il commercialista Bruno
Capone e Jack Salim Nounou,
di origine araba, all’epoca socio
di Sawiris.
Se non dovesse emergere altro,
comunque, la traballante posi-

zionediContipotrebbetornare
salda.Tra l’altrodal puntodi vi-
sta gestionale il manager può
vantare risultati brillanti. Enel è
diventata, infatti, sotto la sua
guida, il secondo operatore in
Europa.EseConti si“salva”si ri-
pristina lo status quo.
«Sono estraneo alle accuse che
mi vengono rivolte e sono a di-
sposizione della magistratura
per tutti i chiarimenti che vorrà
avere»hafattosaperel’ammini-
stratore delegato ai suoi dipen-
denti con una e-mail. «Voglio
rassicurare che mon mollerò
un minuto: mi batterò con tut-
ta la forza e la determinazione
affinché venga fatta chiarezza
al più presto». Conti ha poi sot-
tolineato di «rivendicare assie-
meal cda, ai vertici ed i collabo-
ratori di allora il successo di
un’operazionechahaconsenti-
to all’Enel di raccogliere quelle
risorse necessarie all’espansio-
neinternazionalechetantasod-
disfazione ci sta dando».
 ro.ro.

PETROLIO

L’Eni firma intesa
per un giacimento
in Venezuela

Pensavamo di aver già assistito
al peggio: una dipendente del-
l’EsselungamilanesedivialePa-
piniano costretta a farsi la pipì
addosso, davanti ai colleghi e ai
clienti, perchè la direzione non
le dà il permesso di allontanarsi
dalla cassa. Invece no.
Dopol’umiliazionedovevaarri-
vare anche la violenza: giovedì
pomeriggio quella stessa dipen-
dente, una donna italoperuvia-
na di 44 anni, è stata selvaggia-
mentepicchiatanellospogliato-
iodel supermercato.Perchèave-
va parlato, perchè aveva avuto

il coraggio di denunciare ai sin-
dacati l’accaduto.
«È successo tutto in pochi se-
condi: un uomo mi ha preso al-
le spalle e mi bendato gli occhi,
mi ha infilato uno straccio in
boccae poi miha trascinatoper
i capelli fino in bagno» raccon-
ta la vittima del pestaggio, usci-
ta dall’ospedale con il viso gon-
fio di lividi e il corpo pieno di
contusioni. «Ha picchiato la
mia testa contro il muro, mi ha
presoacalci,miha infilatola te-
sta nel water».
È stato l’aggressore stesso a spie-
gare il perchè di tanta violenza:
«Mi diceva: piscia, piscia, così

impari a parlare. Io ero terroriz-
zata,convintadimorire, inque-
gli istanti riuscivo solo a pensa-
re al sorriso dei miei due figli».
Poi la donna è svenuta ed è ri-
mastaa terra finchè una collega
non l’ha trovata ed ha chiama-

toil118.Delrisveglioricordaso-
lo l’amarezza di un’ulteriore de-
lusione: «Le prime parole che
ho sentito sono state quelle del
direttore del supermercato che
mi chiedeva perchè mi ero pro-
curata del male, perchè gli sta-
vo facevo questo».
Ora ha presentato una denun-
cia contro ignoti,mentre prose-
gue la causa già intentata setti-
mane fa contro l’Esselunga, do-
po l’umiliazione subita per non
aver potuto raggiungere i servi-
zi igienici.Malasignora italope-
ruviana (a cui pure hanno tolto
la possibilità di fare gli straordi-
nari) non ha alcuna intenzione

di lasciare il proprio posto: «So-
no sempre stata una buona la-
voratrice. Devo mantenere la
mia famiglia ed aiutare i miei
parenti in Perù, non posso per-
mettermididare ledimissioni».
Ce n’è abbastanza per tener du-
ro e per decidere di non tenere
la bocca chiusa: «Ho denuncia-
to le condizioni di lavoro in Es-
selungaenestopagandolecon-
seguenze. Ma spero che in que-
sto modo altre persone aprano
gliocchi.Nonabbiamosolodo-
veri da rispettare, ma anche di-
ritti da rivendicare».
E mentre gli inquirenti stanno
indagando sull’aggressione, il

sindacato individua già le pri-
me responsabilità: «L’azienda
deve rispondere dell’accaduto,
perchèquesto fatto inquietante
èavvenutonei locali internidel
supermercato - dice Graziella

Carneri, segretariadellaFilcams
Cgil - e deve rappresentare una
vergogna per Esselunga». Per
oggi è stato proclamato sciope-
ro in tutti i supermercati mila-
nesi del gruppo di Caprotti.

Esselunga: picchiata la commessa che parla coi sindacati
Aggredita, trascinata in bagno, insultata. La donna è svenuta. I sindacati denunciano: situazioni intollerabili

Le Coop sbarcheranno in autunno negli
Stati Uniti e in Giappone: lo faranno con
Eataly, società attiva nel settore della
ristorazione, partecipata al 60% da Oscar
Farinetti (il fondatore di Unieuro) e da altri
soci, e per il restante 40% da Coop Liguria,
Coop Piemonte e Coop Adriatica. A
settembre sarà inaugurato a Tokio un
negozio di 1.500 metri quadrati; tra
settembre e dicembre si aprirà a Manhattan
uno spazio di 1.000 metri quadrati.

L’inchiesta Wind minaccia la conferma di Conti
Il manager dell’Enel assicura i dipendenti: tutto regolare. Ma l’indagine potrebbe allargarsi

■ / Roma

■ di Roberto Rossi / Roma

■ Accordo fra Eni e Pdvsa, la
compagnia petrolifera nazionale
venezuelana, per le ricerche nel
bacino dell'Orinoco. Lo ha an-
nunciato il ministro degli Esteri
Massimo D'Alema, spiegando
chesi tratta«diunprogettoenor-
meche vale1,2 miliardidi barili»
di greggio. L'Italia, tramite Eni,
«parteciperàalla ricercae lo sfrut-
tamento del bacino Orinoco».
L'accordo prevede investimenti
per almeno 10 miliardi di dollari
in Venezuela» da parte della
joint-venture tra Eni e Pdvsa.

ARREDAMENTO

L’Italia
al terzo posto
in Europa

LE COOP SBARCANO
IN GIAPPONE E A NEW YORK

Cresce nel 2007 la domanda
di champagne e cresce il consumo
in Italia, che diventa il quarto paese,
dopo Regno Unito, Stati Uniti e
Germania, per destinazione
dell’export con oltre 10,3 milioni
di bottiglie vendute (più 10,9%)

SCIOPERO CONTRO I TAGLI
DEL GRUPPO GRANAROLO

ECONOMIA & LAVORO
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

I giudici devono
verificare la credibilità
della «gola profonda»
che ha parlato
a Report

Aerei Alitalia e Air France a Fiumicino Foto Ansa

Il presidente di Esselunga Bernardo Caprotti Foto Ap

■ di Luigina Venturelli

Oggi sciopero
di un turno
nei supermercati
milanesi
di Caprotti

■ In Italia si sono venduti, nel
2007, prodotti di arredamento
per circa 14 miliardi di euro
(+3,5%), al terzo posto dopo
Germaniae Inghilterra (rispetti-
vamente 27 e 17,5 miliardi) e
prima della Francia (9,6 miliar-
di).
Idati sonostati resinoti inocca-
sionedellapresentazionedelSa-
lone del Mobile di Firenze, che
si inaugura oggi.Nel 2007 il set-
toreècresciutodel3,5%invalo-
re e si stima che il 2008 crescerà
ancora del 4,1%.

Fulvio Conti

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
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